LE ULTIME INIZIATIVE EDITORIALI DELL’AIOM

Dall’ipotesi di Folkman alle terapie anti-VEGF

(Intermedia editore, pag.48)

L’anti-angiogenesi rappresenta una via biologica molto interessante, in quanto si propone – per così dire – di tagliare i rifornimenti al tumore, bloccando l’afflusso di sangue attraverso il quale le cellule neoplastiche si alimentano. Ed è proprio questa la via che oggi appare più densa di risultati: basti pensare che siamo in grado con queste molecole di aumentare la sopravvivenza in pazienti affetti da tumori del colon-retto, della mammella, del polmone e del rene in stadio anche molto avanzato, risultati impensabili con la sola chemioterapia. E questo potrà significare un impiego fruttuoso nelle fasi più precoci di malattia, con la concreta possibilità di guarire più pazienti e di far declinare ulteriormente la mortalità da cancro.

Questo libretto è dedicato alle basi razionali, ai risultati e alle prospettive della terapia antiangiogenetica dei tumori. In modo chiaro e con un linguaggio a tutti accessibile, vengono esposti i progressi in questo settore e si fa comprendere al lettore come si tratti di una strada non più futuribile ma già immersa nella realtà clinica di ogni giorno, non più chiusa nei laboratori ma già disponibile al letto del paziente. 

L’AIOM e l’‘outcome’ oncologico

(Intermedia editore, 80 pagine)

È ormai abitudine che AIOM presenti dati, analisi e commenti riguardo
all’organizzazione dell’Oncologia Medica in Italia: basti pensare al Libro
Bianco, del quale è in corso di preparazione la III edizione e che vede
dall’anno scorso anche un’articolazione regionale, e alle molteplici iniziative
mediatiche nelle quali raccontiamo chi siamo e cosa facciamo. Mancava invece una nostra analisi sulla realtà “esterna”, sull’applicazione sul campo di linee-guida, raccomandazioni e disposti legislativi che intendano migliorare concretamente la qualità e quantità di vita dei nostri pazienti. È proprio per sopperire a questa carenza di informazioni che AIOM sta dedicando un particolare impegno in questi mesi alla misurazione dell’”outcome” presso le varie realtà oncologiche, tematica strettamente
connessa all’effettiva implementazione di una o più cartelle cliniche
computerizzate, all’adozione piena e consapevole di linee-guida e alla
realizzazione di una efficace “clinical governance”. In attesa che questi progetti, tutti di ampio respiro e in avanzata fase di realizzazione, producano quei dati di cui vi è tanto bisogno e che ammalati e familiari attendono con comprensibile trepidazione, si è pensato di “fotografare” in via preliminare quanto viene oggi messo in pratica, utilizzando l’osservatorio delle Asl (Aziende sanitarie locali) e, in minor misura,
delle Aziende ospedaliere. 


La voce dei pazienti

Numero Verde 800 237303

(Intermedia editore, 72 pagine)

Mai come negli ultimi 10 anni abbiamo assistito a progressi così importanti e decisivi nella comprensione della biologia dei tumori e nella loro cura. Certo non possiamo dire di aver sconfitto definitivamente il cancro, ma oggi alcune neoplasie riusciamo a guarirle, e anche quando la malattia si mostra più forte delle nostre terapie siamo in grado di garantire al paziente una qualità di vita dignitosa. Queste conquiste, inimmaginabili anche solo 15-20 anni fa, quando il cancro veniva vissuto come una sentenza senza appello, se non addirittura come una colpa, sono principalmente il risultato del lavoro dei ricercatori, dei clinici, dell’industria. Credo però che questi risultati non sarebbero stati possibili se non ci fosse stato un cambiamento ‘epocale’ nel rapporto medico paziente. Per troppo tempo noi oncologi siamo rimasti chiusi nella torre d’avorio della scienza medica, trascurando il dialogo con la società civile, i cittadini, i famigliari, gli amici, i conoscenti dei nostri malati. L’AIOM ha voluto ristabilire un rapporto più umano, smarrito con l’avanzare della tecnologia, utilizzando strumenti nuovi. Uno di questi è il Numero Verde, aperto nel maggio del 2003 come punto informativo sulle oncologie presenti in Italia e diventato nel tempo un call center, dal quale emerge forte una richiesta di aiuto ‘globale’, che si fonda innanzitutto sulla conoscenza, sulla consapevolezza di una diagnosi e di un percorso di cura. La tendenza generale, sia da parte dei malati che dei loro congiunti, è di non accettare passivamente un unico parere. La famiglia vuole essere protagonista anche nella scelta terapeutica: legge, consulta Internet, ha fame di sapere, per non lasciare nulla di intentato.

Questo volume, oltre a racchiudere l’esperienza di 19 mesi di lavoro, cerca di rispondere alle principali domande degli utenti e fornire un supporto a chi si trova ad affrontare, a qualsiasi livello, una patologia oncologica. Il tutto cercando sempre di infondere un ottimismo non di maniera ma suffragato dai numeri e dalle testimonianze di chi ce l’ha fatta a sconfiggere il male. Parlare della malattia aiuta chi deve affrontare la cura ma anche chi è chiamato a deciderla: la conoscenza e la fiducia reciproca sono il primo atto verso la guarigione.

